
Roma organizza il suo primo

SMARTATHON

Hai un’idea per migliorare il territorio nel 
quale vivi? Partecipa allo Smartathon 
e scopri come le nuove tecnologie 
possono contribuire alla condivisione, al 
miglioramento e alla realizzazione della 
tua idea.

Roma Capitale riconosce il potenziale degli open 
data. Insieme a Londra e ad Amburgo, siamo le tre 
città pilota del progetto Smarticipate.

I cittadini e gli imprenditori romani hanno molte idee 
per il territorio in cui vivono, lavorano e trascorrono 
il loro tempo libero. Purtroppo, non sempre hanno 
accesso alle informazioni utili per sviluppare 
ulteriormente le loro idee. Per questo motivo Roma 

Capitale vuole condividere i propri dati e renderli 
più accessibili - e poi fare un ulteriore passo 
fornendo un riscontro immediato sulle succitate 
idee. Smarticipate è un nuovo modo di presentare 
proposte e soluzioni all’Amministrazione e ricevere 
un riscontro. Questo significa che tutti possono 
partecipare, anche chi non ha mai interagito con il 
governo locale fino ad oggi.

Smarticipate inizia con i residenti e gli imprenditori 
locali. È per questo che ti invitiamo al primo 
Smartathon di Roma. In quell’occasione potrai 
contribuire allo sviluppo di una App che sia di tuo 
interesse. I cittadini di Londra e Amburgo hanno già 
contribuito in altri due Smartathon - ora è il turno di 
Roma di fare un grande passo. Il primo prototipo 
della App sarà pronto per il test pubblico durante un 
incontro successivo a questo Smartathon.

Benvenuti! 21 gennaio 2017  | 10.00 - 16.00 |  Casa della Città

“Vorrei costruire 
la mia comunità 
locale.”

“Come posso 
riunire le persone 
interessate della 
mia comunità?”

“Vorrei sapere 
come la tecnologia 
possa aiutare.”“Come posso trovare 

dei finanziamenti per 
un progetto?”

“Come 
posso sapere 
cosa sta 
accadendo 
nella mia 
comunità?”



Let´s smarticipate!
Grazie della tua partecipazione allo Smartathon. Ti diamo il benvenuto nella  Casa della 
Città. Ti trovi qui quale esperto del territorio nel quale vivi e troverai di seguito alcune 
indicazioni su come si svolgerà la giornata.

Durante Smartathon si lavorerà in gruppi di 6 - 8 persone; ciò significa che il tuo 
contributo personale è molto importante. Questa sarà una giornata di sperimentazione: 
si esaminerà uno scenario specifico per la città di Roma, gli open data legati ad esso e 
le corrispondenti caratteristiche essenziali dell’App.

Affronterai queste tre tematiche insieme al tuo gruppo, fornendo tutte le tue valutazioni 
e opinioni.  Dì liberamente ciò che pensi – gradiremmo che tutti i punti di vista fossero 
espressi durante lo Smartathon!

Cos’è uno scenario urbano?
Lo scenario urbano descrive 
come residenti e imprenditori 
potrebbero avviare un progetto nel 
loro territorio. Esso illustra come 
Smarticipate potrebbe funzionare 
nella realtà. Questo è solo un 
esempio, sono possibili altri 
scenari.

Cosa sono gli open data?
Sono i dati e le informazioni 
accessibili a tutti, in modo 
che possano essere utilizzati 
da residenti e imprenditori. 
Utilizziamo lo scenario 
urbano per mostrare il loro 
funzionamento.

Cosa sono le caratteristiche 
essenziali dell’App?
Le caratteristiche essenziali offrono 
una panoramica delle possibilità 
tecniche di smarticipate in relazione 
allo scenario urbano. L’obiettivo 
è quello di mostrare come le 
caratteristiche rispondano alle 
domande degli utenti e li aiutino 
ad elaborare idee e realizzare 
proposte.

scenario urbano
caratteristiche 

essenziali dell’App
open data



Tavolo dello Smartathon
Postazione di lavoro per il tuo 
gruppo. Avrete accesso al server 
Smarticipate e disporrete di 
cancelleria. Il server Smarticipate 
ha accesso ai dati della città 
e comprende sperimentazioni 
interattive delle caratteristiche 
dell’App.

Lavoro in gruppi
Studio dello scenario ubano, degli 
open data e delle caratteristiche 
essenziali dell’App, discussione 
con il resto del gruppo di lavoro 
del tuo tavolo.

Riflessioni
Confronto sul vostro lavoro in 
gruppi. Perfezionamento delle 
vostre valutazioni e compilazione 
di un questionario.

Benvenuto
Introduzione a Smarticipate. Il 
coordinatore del tuo tavolo ti darà il 
benvenuto e conoscerai il resto del 
tuo gruppo di lavoro.

Pausa pranzo

Risultati
Presentazione dei risultati della 
giornata di lavoro.

Programma

10:00 

11:00 

13:30 

12:30 

15:00 

Smart Helpdesk
Gli esperti del gruppo di lavoro 
Smarticipate forniranno informazioni 
e supporto ai partecipanti. L’helpdesk 
ha particolare compentenza relativa 
allo scenario ubano, agli open data e 
alle caratteristiche essenziali dell’App.

Sabato 21 gennaio 2017 | 10 .00 – 16.00

Casa della Città
piazza Giovanni da Verrazzano, 7 - Roma
 
Contatto: f.latorre@rpr-spa.it 

Roma Capitale
Dicembre 2016

Questions?

Questions?Domande?



Chi vorremmo che partecipasse?
Per assicurare una discussione ricca e vivace intorno al tavolo, abbiamo bisogno di gruppi 
eterogenei con conoscenze e punti di vista diversi: giovani e meno giovani, persone con 
conoscenze informatiche e persone senza queste conoscenze e chiunque abbia avuto 
un’idea per migliorare il territorio nel quale vive ma non sapeva come realizzarla.

Se sei interessato a partecipare ti preghiamo di inviare un email a f.latorre@rpr-spa.it

Smarticipate è finanziato dal programma della Commissione Europea Horizon 2020. La 
durata del progetto è da febbraio 2016 a gennaio 2019.

Può trovare più informazioni sul progetto e sui risultati  dello Smartathon su

e sul sito del Comune di Roma http://www.urbanistica.comune.roma.it/prog-eur-smarticipate.html. 
www.smarticipate.eu

Co-creazione
= 

SMARTATHON

Chi definisce gli obiettivi
“Vorrei incontrare persone 
che abbiano a cuore la nostra 
comunità.”

Specialisti in dati
“Vorrei accedere ai 
dati e alle informazioni 
disponibili della città.”

Esperti delle procedure
“Vorrei contribuire a 
migliorare i processi di 
pianficazione attuali.”

Guru della finanza
“Vorrei essere certo che I 
fondi pubblici siano spesi 
correttamente.”

Risolutori di problemi  
“Vorrei condividere le 
mie idee per migliorare il 
territorio nel quale vivo.”


